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Raggiunta faticosamente un'intesa nella trattativa a nove a Lussemburgo 

PAG. 7 / e c h i e no t i z ie 
Si accentua la crisi dopo le dimissioni aii'AGIRT 

Cessa da stamane il blocco francese 
all'importazione del vino italiano 

Una drammatica giornata di discussioni alla CEE - Il governo francese finanziera lo stoccaggio di un milione e 
mezzo di ettolitri di prodotto italiano - Un accordo d'emergenza senza vinti né vincitori e molti problemi aperti 

Il disegno di legge al Senato 

Le direttive della CEE 
non risolvono la grave 

crisi dell'agricoltura 
Occorrono, invece, provvedimenti organici e tem
pestivi - Interventi dei compagni Zavattini e Mari 

Dal nostro inviato LUSSEMBURGO, ir, 
Il blocco francese ai vini italiani finisce a partire da domani mattina: a conclusione di una 

drammatica giornata di trattative dei nove ministri dell'agricoltura a Lussemburgo, l'inutile 
• assurda guerra del vino fra Italia e Francia è dunque fìnila, dopo 17 giorni di blocco delle 
frontiere, con una faticoso compromesso che comporta la distru/ ionc di grandi quantità di 
vino destinate a t rasformarsi in alcool e il coiiKelamento nei m.\u.\/./.mi di al tre grandi quan 
tità del prodotto, che non verranno per ora .immesse sul mercalo II compromesso consiste in 

tiv punti 
' l i '.'avvio alla distillazione 

aacvolat.i (finanziata cioè dal 
Fondo agricolo comun.t.u'loi 
eli una quantità di vino teorl-
canonie illimitata, per un pe
riodo di 3") giorni, ^ro.iso mo
do da! 7 K.u^no al lìl lujjl'o 
prossimo. Data Li limitata ca
pacità dea!: impunti di distil
lazione, si calcola che il vino 
che verrà m questo modo tra-
s lormuo in alcool non potrà 
superare ì cinque milioni di 
ettolitri, ad un prezzo minimo 
di «00 lire al ifrado ettolitro; 

'J> il « congelamento > di un 
milione e mezzo di ettolitri di 
v.no italiano Kià importato In 
Francia oppure ancora in Ita
la, ma de.stlnato al mercato 
francese, per contratti ma 
conclusi. 11 governo francese 
e autorizzato a finanziare per 
alcuni mesi lo stoccaggio di 
queste quantità di vino, per 
permettere un alleggerimento 
del mercato francese. E' .itala 
proprio questa proposta, pre
sentata in extremis dal com
missario Lardinola, a sblocca
re la situazione, arrivata «d 
un punto morto per le preoc
cupazioni francesi sul modo 
come .superare lìnscorgo che 
l'ingresso di nuovo vino Italia
no avrebbe provocato .sul loro 
mercato; 

3> l'Impegno a presentare 
entro 11 primo agosto un nuo
vo regolamento teso sostan
zialmente Q limitare la produ
zione di vino da posto, con 
misure per scoraggiare o im
pedire nuove piantagioni. 

SI tratta, come si vede, di 
un accordo di emergenza, n 
cui si è arrivati sotto la spinta 
di una situazione disperata, 
mentre iti Francia divampa
vano nuovi episodi di collera 
contadina, e mentre 1 produt
tori italiani cominciavano a 
r.sentlrc duramente dell'* con
seguenze di 17 giorni di 
blocco. 

Nessuno esce vincitore dalla 
controversia: per 1 viticoltori 
lUilnnl e francesi 11 compro
messo di ogiri non rappre
senta Infatti che un palliativo 
Immediato per parare 1 colpi 
più gravi della sovraproduzio-
ne degli ultimi due anni, at 
traverso quella che In pratica 
non è che una distruzione del 
loro prodotto, finanziata dalle 
casso comuni, e che non apre 
tuttavia nessuna prospettiva 
«1 loro lavoro. Per 11 futuro 
infatti non si sa fare altro 
che proporre misure maltusia
ne di contenimento della pro
duzione, anziché mettere in 
moto un processo di allarga
mento del mercato interno ed 
estero, eliminando il peso 
massiccio della speculazione 
commerciale, e finanziando 
una azione di aluto alle espor. 
tazloni, capaci di allargare 
stabilmente il commercio ver
so paesi come quelli dell'Est, 
potenzialmente grand! impor
tatori dei nostri vini. 

Il compromesso tra 1 nove 
ministri e stato raggiunto do
po una drammatica giornata 
nella quale è parso più volte 
che la trattativa dovesse irri
mediabilmente fallire. 

Tale impressione si è diffu
sa in particolare quando, «tllc 1 cinque del pomeriggio, 11 mi-

| nutro francese Bonnet ha la-
• sciato che scattasse il termi-
I ne della procedura di mfrazlo-
' ne Intentata dalla Commissio-
! ne esecutiva contro la Fran-
! eia, passato il quale diventa

va automatica l'ingiunzione a 

Il disegno di legge di at
tuazione delle direttive comu
nitarie per la riforma della 
agricoltura, già approvato dal
la Camera, è da Ieri in discus
sione al Senato. 

Il compagno Zavattini — in
tervenendo nel dibattito ge
nerale, — ha Innanzitutto ri
cordato che 1 comunisti non 
hanno mai creduto che con 
le «direttive» si sarebbero po
tuti guarire tutti i mali della 
agricoltura e per questo han
no sempre cercato di strap
pare provvedimenti organici e 
tempestivi i legge sulla monta
gna, questione dell'affitto, in

cendi boschivi, credito agrario, 
zootecnia, ecc.), denunciando 
l'ipocrisia del vari governi 
che rinviavano tutte queste 
soluzioni all'attuazione delle 

«direttive». Ora che, finalmen
te, U provvedimento è giun
to all'esame del Parlamento, 
11 governo ne riconosce l li
miti rinviandone però la cor
rezione alla revisione prevista 
dopo il primo anno di at
tuazione. 

E' questo un atteggiamento 
Irresponsabile e che contrad
dice l'impegno assunto dallo 
stesso governo dell'on. Moro 
al momento del suo Insedia
mento, nella priorità del so
stegno e dello sviluppo pro
duttivo nell'agricoltura come 
condizione essenziale per 11 
superamento della crisi econo
mica generale del Paese. 

Passando a considerare le 
scelte essenziali e più urgenti 
(opere primarie e secondarie 
di irrigazione, sviluppo dei 
principali settori di produzio
ne come la zootecnia,bieticol-
tura, ortofrutta e ovlcol-
tura), il compagno Zavattini 
ha affermato che tali scelte 
debbono discendere da un 
mutamento radicale della po
litica agraria comunitaria 
che riconsideri, innanzitutto, 
l'uso che si è fatto delle ter
re nella duplice direzione del 
recupero alla produttività di 
quelle abbandonate e dell'uso 
di quelle coltivate affinché le 
produzioni siano corrispon
denti ai bisogni nazionali. 

Ciò presuppone che siano 
finalmente sciolti alcuni nodi 
storici che opprimono lo svi
luppo della agricoltura e cioè 
la trasformazione dei con
tratti di mezzadria, di colo
nia, di compartecipazione e si
milari In contratti di affitto 
con U conseguente sviluppo 
dell'assockizionismo, oltre che 
la riforma della AIMA. una 
diversa politica di ricerca e 

di sperimentazione agrar.a. 
un più giusto rapporto tra 
sviluppo agricolo e sviluppo 
civile nelle campagne Iservizi 
sociali i, 

Il provvedimento propo
sto dal governo non corri
sponde a queste esigenze es
senziali. Innanzitutto — ha 
osservato l'oratore — perché 
la irrisoria d i r a di 9,"> m.-
liardl stanziata in 3 anni a 
titolo di concorso nei paga
menti degli interessi sui mu
tui per la realizzazione dei 
plani aziendali potrà permet
tere di realizzare non più di 
70-80 mila piani aziendali a 
fronte di oltre 3 milioni di 
aziende esistenti. Inoltre il 
meccanismo finanzi ino pre
visto escluderebbe la maggio
ranza delle piccole e medie 
aziende. Ma l'aspetto più gra
ve da considerare è che il 
provvedimento prevede un'al
tra spesa di ben 76 miliardi 
per il pagamento di una in
dennità di anticipata cessa
zione dell'attività agricola per 
coltivatori tra i 35 e i 05 
anni di età, senza garantire 
che le persone anziane siano 
rimpiazzate con forze giovani. 
Ciò provocherebbe nuovi feno
meni di esodo e di emigrazio
ne e la estensione di arce 
incolto che allo stato attualo 
già superano L cinque mi
lioni di ettari. 

j II senatore comunista ha 
1 concluso preannunciando la 

presentazione di precisi 
emendamenti.' Correzioni sa
ranno chieste dal gruppo co
munista anche per garantire 
le competenze e le prerogati
ve delle Regioni sia in fatto 
di agricoltura globalmente in
tesa, sia in fatto di istruzio
ne professionale. Sarà inol
tre chiesto un adeguamento 
della legge al nuovo diritto 
di famiglia. 

A sua volta 11 compagno 
Mari, intervenendo sui ritles-
si delle direttive comunitarie 
sulla economia agricola del 
Mezzogiorno, ha affermato 
che esse, cosi come sono, 
porterebbero un nuovo duro 
attacco alla già provata eco
nomia meridionale. L'Incenti
vazione ad abbandonare la 
terra e la stessa attività agri
cola in generale accentuerà lo 
esodo dalle campagne, colpen
do le colture tipiche meri
dionali come 11 grano, il grano 
duro, l'olio d'oliva, gli ortag
gi, il vino e la frutta. 

CO. t. 

La faziosità de 
deforma e paralizza 
l'informazione TV 
La lettera dei giornalisti democratici denuncia episodi rivelatori del clima che si 
sta instaurando nell'azienda radiotelevisiva -1 notiziari trasformali in « bollettini » 
al servizio della « crociata » fanfaniana - Valorizzare le attuali forze redazionali 

La lettera con la quale, alcuni giorni fa, il vicepresidente Alberto La Volpe (socialista), 
Mauro Dutto (repubblicano), Roberto Morrlone (comunista) e Nino Vascon (socialista) hanno 
motivato le loro dimissioni dal comitato esecutivo dell'AGlRT costituisce una nuova,, incisiva 
denuncia di una Mtud/KJiu1 e ^ t i ' i i U ' - i l i . ' R \ I H d u , u rm, i \ M.t jMn^.unucmio 1 l imit i d i T i 
tol lerabil i tà pei* le continue premium e suprai i . i / iuni . i n l r n u ' rei interni . eserci i . i tr d,t gruppi 
ispirati dal l ' . i t luale s p r e t a n o della DC. Fani. ini . La k t t e i a d u ouaUru morna lM i dorrm-
crat ic i hti denunciato un epi-

SOLIDARIETÀ' CON J0ANNE LITTLE g ^ - S l i %£ fJ^TJ1. 
North Carolina, sta per Iniziare II processo contro Joanne Little, una donna neora accusata 
per avere ucciso un carceriere bianco che, secondo la sua denuncia, stava tentando di usarle 
violenza. Davanti alla Corte, numerosi militanti negri hanno Inscenalo (nella foto) una di
mostrazione, chiedendo solidarietà con l'accusata 

Convegno nazionale a Parma 

Ormai improrogabile la riforma 
della scuola media superiore 
La linea del ministero isola il « biennio » sperimentale dall'insieme del 
processo di formazione dei giovani — La proposta di legge comunista 

Ferma denuncia del PCI alla Camera 

Troppo elevato il costo 
del credito ai contadini 

Il governo insiste nell'aumento dei tassi - Le pro
poste del PCI presentate da Cesaroni 

E' proòc^ulto alla Camera 
l'esame del decreto che avv.a 
una parziale riapertura del 
credito all'agricoltura. 

Il compagno Ce.saronl ri
chiamando la crisi agricola 
• 11 ruolo negativo .svolto 
dalla politica del credito aera
rlo, agevolato ed ordinano, 
ha illustrato 1 motivi per cui 
Il jrruppo comunista da un 
giudizio negativo sul prov
vedimento. Eni! ha anche di
mostrato come l'aumento dei 
tassi di Interesse previsto dal 
decreto fino al 6'. per i cre
diti di miglioramento fondia
rio e di acquisto della pro
prietà diretto-coltivatrice, e li
no al T' per 1 prestiti di 
esercizio, riduca ulteriormen
te la po.-.ilbll'.ta ci; acceco 
al credito da parte dei con
tadini o delle cooperative. In 
cznl caso incidi' in modo ne
gativo sulla possibilità di s\ i-
lupparc gli mvest.menti. 

D'altro canto lo stanziamen
to complessivo eli 7r» mll'.nr-
di previsto dui decreto, non 
e sufficiente neancho ,i co 
prlre le esigenze delle prati
che già In atto. Quindi m 
sostanza il pro\ veclimcnto 
non riuscirebbe a provocare 
quel rilancio etesii investimen
ti in agricoltura che e 11 suo 
fine dichiarato. Discendono da 
queste constatazioni le prò 
poste concretizzate dal grup
po comunista In precisi emen
damenti. 

Il compagno Cesaroni ha 
appunto ìllu-ai'ato queste prò 
poste che tendono a ndur 
re dal ti al 2'. i ta.-si di mi
glioramento e per la proprie 
ta contidlr. i, e <! il 7 al t ' . 
quelli per : prestiti di esci 
cizio Con alii'i « inculameli 
H s. clc\a .o staivi.inier.io 
complessivo da 7o a lóu mi 

liardl di lire. Il gruppo co
munista propone Inoltre la 
Introduzione di alcuni prln 
clpl che riconoscano 1 poteri 
delle Regioni in materia di 
credito agrario. 

Infine Ce.saronl ha Illustra
to una serie di proposte per 
la ritorma del credito agra
rio m modo che esso non 
venga più messo al servizio 
di un lucile protitto per gu 
istituti di credito bensì a! 
servizio dello sviluppo agrico
lo ed m particolare delle azien 
de diretto coltivatrici e del
le torme cooperative. 

Il 7 giugno 
chiuderanno 
le scuole con 

più di 12 classi 
Temuru'ranno :'. 7 ^.u^iio 

U* rlc/ion: no Ut.' hcuolf chu 
hano più di docl.ri CIA.IÙI LY 
anticipo della ch.u.-,ura ri.spiH-
to al!c .scuole con mono di do
dici classi v stabilito o^nl an
no « per eMK^nze organizzati
ve delle .sezioni di esami », 
Quindi, non tutto le scuole 
chiuderanno l'U snu^no. 

Prima di domani, intanto. 
non veri anno rese note lo ma
terie detfli esami d: maturità. 
L'ord.nan/a. attesa dal 3l>0 
mila candidati, dovrà conto-
nere la materni ometto della 
seconda prova .scritta <!u p:v 
ma e italiano' <• U qauttro 
materie della ro.s(i m ci ; deb
bono e w i v sie.tr .̂  dui' orali 
i una nrl..a',.i da < .ridici t' '. 
I ,i\'\ ,i ai,\.,'i i.>jnmi.-«.-.i'Ki.- d -• 
farri*' • 

.sbloccare le frontiere entro 
trenta.soi ore, pena l'inizio del 
procedimento davanti alla 
Corte di Kiu.sti/ia. 

Le continue tergiversazioni 
del ministro Bonnet nella 
trattativa di Lussemburgo so
no state in realtà una prova 
lampante della debolezza poli
tica del governo franco.se nei 
confronti dei contadini del 
Midi: dopo anni di inadem
pienze nel loro confronti, il 
governo rrance.-.e non poteva 
avere Infatti la lorzu di im
porre loro lo sblocco delle 
frontiere, se non a patto di 
una roKolamenta/ionc dell'in
gresso del vino italiano ma 
pronto, per contratti conclu
si dai commercianti, ad en 
trave ne! paese. 

E' proprio su questo osta
colo che le trit tativc sono ri
maste a lurido incagliate e 
hanno rischiato di fallire 
Quando ormai lo scoglio p^> 
Sfavo sembrava superato, con 
.1 compromesso della conces
sione del premio per lo stoc-
catrslo, ne sorgeva un altro, 
frapposto questa volta dai te
deschi, che trovavano eccessi
vo il costo di tutta l'opera
zione per le casse comuni ta
ne. Si tratta m realta di .som
me non esorbitanti, e in o«ni 
modo non corto pu\iKonAbili 
a quelle che il Fondo agricolo 
comunit ino motte a dupos. 
/ione del produttori di latto, 
eli carne e d: cercali del ct>n-
!io e del nord Europi. 

Quando an;he quest'ultima 
resistenza e stala sormontata 
ipur se la Germania ha man
tenuto la sua contririera al 
completo delle decisioni» e 
venuto finalmente Tannunc.o 
dello sblocco d^lle frontiere, 
allo U di .iera. dopo tredici 
ore consecutive di una tratta
tiva 1 cui «spetti spesso assur
di, a volte addirittura grotte 
.-.chi. e il cui esito umiliante 
per l'ajfr.coltura euiopoa non 
potr inno certo che avere ri
sultati negativi per la .-.tessa 
t redibil.ta pò.il a a d"l.a co 

Dal nostro inviato 
PARMA. 15. 

I « Non vogliamo sperimeli-
I tare all'infinito nel primi due 
| anni di corso, per poi la-
| sciare che tutto il resto, nel-
i la scuola, media huperiore ita-
] liana, rimanga come prima ». 

La frase, pronunciata da una 
giovano insegnante animatri
ce di uno del « blenni unita
ri » di Roma, ben riassume 
11 òenso generale del conve
gno nazionale che si è svol
to a Parma, sul tema: ((Bien
nio unitario nella prospetti
va della nlorma della ^cuo-
la media superiore ». 

Invece è proprio questa la 
prospettiva in cui si muove 

, il ministero: istituzionalizza-
I zlone del biennio unitario 

(all'Interno del quale l'inse
gnamento si divide m «arca 
comune», cioè le materie co
muni a tutti sii studenti; 
«area opzionale », cioè .una 
rosa di materie a scelta del 
singolo allievo; « area eletti
va», costituita in pratica da 
quelle disciplino nelle quali :l 
giovano Intende In qualche 
modo «specializzarsi ») e poi, 
alla line dei due anni, in
gresso del giovani al terzo 
anno di una scuola media su
pcriore Italiana, Una scuola, 
non va dimenticato, che tra 
Istituti tecnici, prolessionali, 
licei, ecc.. fornisce 120-130 qua
lificazioni diverse. 

Questo distacco da una vi
sione unitaria della forma
zione dei giovani è stato de
nunciato con voce pressoché 
unanime dai partecipanti alla 
tavola rotonda che ha con
cluso 1 lavori .del convegno, 
e cui hanno partecipato No-
t-arangelo iPSDI). Derlindati 
lUnione industriali dì Par

ma), Adriana Dich (PRI). Gio

rno (PLIi. W.lnia Preti I D C L 
I Codignolu iPSI ' e Raicich 

tPCI). 
I Uniche voci stonate, nel dl-
| battito, quelle dell'on. Giorno, 

che ha ribadito la necessita 
| di « valorizzare la varietà de-
i gli ingegni » fin da subito 
I dopo la scuola elementare, di-
I videndo in pratica fin dal-
! l'infanzia ì ragazzi desti-
I nantl ad entrare giovanisM-
| mi nel mondo del lavoro 

da quelli «destinati» alla prò-
I secu/ione degli studi; o quel-
I la della rappresentante de, 

che distinguendosi in que
sto da numerosi esponenti 
del suo stesso partito, ha di
feso la scelUa della istituzio
nalizzazione de! biennio uni
tario al termine del quale tut
to resta come prima, salvo 
la prospettiva dell'avvio di 
una nuova sperimentazione 
anche per il triennio succes
sivo. 

E' del lutto evidente — e 
lo hanno ricordato in parti
colare ì compagni Rmclch e 
Cod.gnola — come da que
sta prospettiva sia del tutto 
assente una visione unitaria 
della formazione culturale e 
prolcssionale del giovani. E' 

t quanto era scaturito, del resto, 
| dai due giorni di dibattiti, 

di incontri, di lavoro di coni-
] missione cui hanno partecipa-
I to decine di insegnanti del 

blenni unitari prima della ̂ ta
vola rotonda» di domenica. 

I Tutti i lavori del convegno, 
Infatti, si sono svolti nella 
consapevole/za che e urgen-

1 te una riforma generale del
la scuola media supcriore; 
una riiorma che prosegua la 

I opera iniziata ormai tredici 
' anni la con l'introduzione del-
1 la scuola media unica, che 
I avvio, pur con i limiti che so-
I no stati più volte denuncia

ti, un'opera <li unii 'caz.one 
della lormiì/ionc culturale de; 
giovani. 

Due sono le proposto di ri
dorma giacenti m Parlamento: 

una presentata tre anni la 
dal gruppo comunista, l'al
tra redatta dall'allora mini
stro Scalfaro membro del go
verno Andreotti M-alagodi. E' 
d 1 q ualche interesse nota re 
che di questa seconda pro
posta non si ricorda più nes
suno; non si trova un solo 
sostenitore di quella che a 
suo tempo lu sbandierata to-

I me un esemp.o di concretez 
i za e di cilicienza del mini
stero di centro-destra, 

| Il compagno on Codlgno-
| la. dal canto suo. ha annuii-
| ciato la presentazione di una 
| proposta di legge del PSI, 
ormai in avanzato stato di ela

borazione. Anche il PRI sta 
lavorando ad una proposta. 
Ce, in altri termini, da par
te del gruppi politici, un'at
tenzione nuova al problema 
della riforma, dovuta anche 
m qualche misura alle re
centi consultazioni elettorali 
per gli organi collegiali. 

Già cinque anni la, del re
sto, l'allora ministro Misosl 
dichiarò che la riforma era 
uindilazionabile ». 

Ora, a tredici anni dalla 
riforma della scuola media, 
a sette dal grande movimen
to degli studenti del 1968, do
po le elezioni per gli orga
ni collegiali e di fronte alla 
crisi drammatica che vivono 
le strutture della scuola me
dia superiore «occorre far
la finita — ha concluso Rai-
clch — con le chiacchiere: 
occorre porre mano sul se
rio al lavoro per avviare la 
riforma ». 

Dario Venegoni 

Radiografia del Telegiornale 

: u/.onc onr 

v. ve. 

S'avvivmano le elezioni e 
per lu TV reqola d'oto s; con
ferma quella della massima 
pubblicità possibile alla se
greteria dello scudo crociato. 
La direttila fanfaniana e 
sempre quella1 mettere ni Ut-
ce favoievolc la DC. Basta 
assistere attentamente per 
mia settimana al telegiorna
le delle 20. quello più segui
to, per renderst conto dt ao 
che viene tatto passare dalla 
TV per «informazione ». E' 
ciò che da qualche tempo ivi 
tacendo a Milano il « gruppo 
di analisi e d, controllo della 
televisione >> della fede/azione 
de! PCI, Ecco, documenti ul
ta mano, alcuni esempi parti
colarmente illuminanti. 

Sono noie le polemiche e le 
proteste che si sono levate n-l 
Paese attorno alla questione 
del cumulo dei redditi In par
ticolare, e noto che i sindaca
ti si sono fatti promotori dt 
una raccolta di firme contro 
il «cumulo» per i redditi mi
nori e che oltre 20OOU0 fir 
me sono stale consegnate at 
ministero delle Finanze l'ft 
aprile. 

Duecentomila tirine raccolte 
per una questione di tanto in
teresse popolare sono per 
chiunque una '< notizia »: e in
tatti • gioì nuli ne hanno par-
'ato. I- oqrn te rì' stampa pit 
>r Lhbv'iC ittici ijunno 'ci TV 

ha << bucato », indulibiumeutp 
di pio posilo, la notizia. Ma 
non così e stato per la sortita 
dell'on. Fan funi sullo stesso 
araomcnto Lo stesso s apri
le il TG dedicata, infatti, ben 
un minuto e 1"/' ad una so
lvi i • sjìieqazione dell'iniziati
va personale dell'on Fan fa ni 
per abolire il «.cumulo». E 
d'a'tionde cosi co m e era n o 
state ignorate l'iniziativa dei 
sindacati e le 200 fitto in me 
raccolte, s: e poi tianquilla-
mente sort alato per una set
timana sul fatto che l'inizia
tiva presa dal scare (a no cibi
la DC airva snllpiato un te 
sjsaio di poìeimclte e proteste, 
innanzitutto all'interno della 
stessa maaa'oranza governa 
ti va e da pai te dello stesso 
ministro d^Ue Finanze 

,\on meno scandaloso è sta 
to il silenzio della TV sulla 
questione del sindacato di PS 
Anche qui tutti hanno potuto 
sapere, attraverso i giornali, 
delle misure wpressii e pre 
se all'interno della PS nei 
confronti dei pioni oton del 
sindacato, ma la TV ne ha 
taciuto com pietà mente. 

Ancora è in co?so nel Pne-
s e, fra lavorato! t, nei sin da • 
ea ti, negli stessi partiti u *i 
ampio dibattito sui temi del
l'unita s'nei (naie. /' scqicta-
>•<> vi'ein'r de'tu CISL .Storti 
ha piescntatii >! [i ti"a serpe 

ter ut de'la tede? azione sinda
cale il pìOQetto di unita ela
borato su incarico della stes
sa federazione. A rigor di Io
nica questa e una « notizia », 
proprio perche iic/uaida un 
tatto nnpò?tante eh • interes
sa milioni di persone Ma il 
TG che dedica decine dt mi
nuti a questo o quell'evento 
di nessun i ilici o, che conce
de ben 0 minuti all'asse'?! 
bica pieconpressualc della DC 
a Sorrento 'contro i 5 minuti 
e 25" dedicati a! Comitato 
centrale del PSI. di cui i! TG 
deve parlate per icaolamen 
to) ritiene sufficienti appena 
Ì'Ì secondi per parlar» della 
unita sindacale; e, si badi be
ne, non i?er illustrale t conte
nuti d> quel progetto o il mo
do tu cui si articola il dibat 
ttto tra i sindacati. .\o > 'ì.ì 
secondi vengono utilizzati 
esclusivamente per sottolinea
re le difficolta di quel proces
so, fra l'altro senza neppure 
spiegate quali sono, e pen-hè j 
ti sono, delle difficolta. 

Questo uso distorto della TV 
deve es.\ere denunciato e com
battuto in difesa dell'elemen
tare diritto all'informazione. 
Le forze democratiche non 
possono tollerare che la tele
visione continui • - anche ora 
eh e è sta ta i a rata la ri fo r-
ma wl esseie uno stru
mento propugandist'co de* se 
QirtUf'o del'a DC 

sodio d'indubbia gravita, ri- f " 
veìatore del clima che si sta , 
instaurando nell'azienda ra- j 
diotelevisiva. Giovedì scorso i 
— ricordano La Volpe, Dutto. 
Moirionc e Vascon — il Co
mitato esecutivo dell'AGlRT 
approvava unitariamente te | 
cioè anche con il voto dei 
membri dei un documeno m 
cui venivano sottolineate «le 
recenti e ripetute incomple
tezze e distorsioni nell'ili tor
ni azione gtornalistica tele11-
sica su importanti temi in
terni ed internazionali » e si 
chiedeva alla Commissione 
parlamentare di Vigilanza «di 
farsi garante della correttezza 
dell'in)'orinazione radiotelevi
siva e dell'autonomia del la
voro giornalistico fino all'av
vio operativo della riforma 
approvata dal Parlamento e, 

in particolare, durante la cam
pagna elettorale». 
Conformemente a questa im

postazione, il documento lu
ceva rilevare alle direzioni 
dì tostata della RAI l'esigenza 
di una migliore utilizzazione 
dei giornalisti tda realizzarsi 
liquidando tutte le lorme di 
discriminazione politica, oggi 
largamente provalente i : di 
una più larga partecipazione 
delle redazioni alla elabora
zione del telegiornali; di una 
diversa utilizzazione delle re 
dazioni distaccate; di non pro
cedere a nuove assunzioni di 
giornalisti nella fase di avvio 
della riforma 

La validità di questa linea 

— fatta propria, ripetiamo, 
da tutto 11 comitato esecutivo 
dell'AGlRT — risulta evidente 
non soltanto agli «addetti al 
lavori», ma a qualsiasi tele
spettatore. Basta infatti pen
sare a come i telegiorr/ilì 
stanno «informando» sugli av
venimenti portoghesi (con gli 
incredibili servizi da Lisbona 
di Vespa prima, di tale Bella-
barba adesso) o a come han
no speculato e speculano sulla 
tragedia dei profughi vietna
miti o a come cercano in 
ogni occasione di rilanciare 
la tesi degli «opposti estre
mismi» o ancora a come pro
pagandano l'Iniziativa fanfa
niana sul cumulo dei redditi 
per rendersi conto di un fatto 
molto semplice1 alla vigilia 
dell'apertura della campagna 
elettorale, i notiziari televi
sivi si stanno trasformando 
in «bollettini» di fiancheggia
mento della « crociata » che 
il segretario della DC si slor-
za di promuovere (molli di
rigenti della RAI, evidente
mente, vogliono crearsi «be
nemerenze», garantirsi nuove 
posizioni di primo piano nel
l'Ente riformato). Abbiamo ci
tato, del resto, soltanto quat
tro temi sul quali la manipo
lazione e la distorsione delle 
informazioni operate attraver
so il telegiornale appare in 
modo addirittura solare' ma 
potremmo farne molti altri: 
ci proponiamo, anzi, di de
nunciare tutti gli episodi di 
faziosità politica e di mal
costume giornalistico che — 
non c'è, purtroppo, da dubi
tarne — si verificheranno nel 
prossimi giorni e nelle pros
sime settimane. 

Il documento approvato dal 
comitato esecutivo dell'AGlRT 
avrebbe dovuto essere diffuso, 
per decisione concorde, sa
bato scorso; senonche il pre
sidente, Nuccio Fava (DCi, 
unilateralmente, stabiliva di 
non renderlo pubblico. Si ave
va cosi un'altra prova delle 
pressioni esercitate contro la 
libertà e l'autonomia del gior
nalisti insultate, indiretta
mente, anche dalle imbaraz
zate «giustificazioni» addotte 
poi da Fava); di qui le di
missioni di La Volpe. Dutto, 
Morrione, Vascon, decise per 
protestare contro l'atteggia
mento autoritario ed antiuni
tario assunto dal presidente 
dell'AGlRT e per bloccare, 
attraverso un'aperta denuncia 
della situazione, lo sviluppo 
delle manovre sopraffattaci. 

Nella lettera dei quattro 
giornalisti, inoltre, si rilevava 
che il presidente dell'AGlRT. 
il vicepresidente Arrighi ed 
il consigliere sindacale Bol
lori hanno di recente propo
sto all'azienda «una linea di 
richieste sindacali basata su 
una soluzione-ponte ed il rin
vio dell'immediato recepnnen-
to da parte dell'lntersind de' 
nuovo contratto nazionale per I 
t giornalisti della RAI », in ! 
contrasto con la decisione ap- ! 
provata all'unanimità dal Con 
siglio dell'AGlRT- «Questi ' 
com portamenti — veniva de- ' 
nunclato — gettano una pe- \ 
sante ombra sul ruolo che \ 
VAGIRT sta svolgendo nel- I 
l'attuale, delicatissima fase, 
nella quale spetta ai ammali-
sti, come a tutti gli altri la io-
rat or t dell'azienda, un com
pito importante per un reale • 
rinnovamento delle strutture < 
e dei contenuti del prodotto ! 
radtotelevtsiio». I 

Ieri .sera - informa un co- I 
manicato - si .sono riuniti | 
i membri non dimissionari ! 
del Comitato esecutivo do, 
l'AGIRT, i quali hanno .nv; | 
tato «/ colleglli dimissionan \ 
a riconsiderare la loro deci i 
sione » e il presidente Fava | 
« a prendere ogni iniziativa ' 
opportuna in tale direzione \ 
e a neonvoca re l'Esecu11vo \ 
per venerdì piossimo, sotto , 
ponendo all'approvazione la 
proposta di un documento su 
cui verificare la possibilità 
di rinnovate coni ergeuze air 
tane » 

m. ro. 

Tornei in Commissione la riforma 
dell'Avvocatura dello Sfato 
d<\ d • 

riiurma 
t.ini de.lo St.ito i 
••o al Senato od e 
gè p" 

Oij'.iu d . le.* 
d ' I , A w o : i 
s t a t o .-.asp • 
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to In CommisSTi ic 11 m n -
stro Co.s-.;ga ha propo-io nn 
upproiondi mento della que 
stione, accogliendo l ' invi to d" l 
gruppo comunista, ad evitar.1 
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i <. oiis d"rr\"* 
a d .riquadri-
.i pu: :u\ •«; 
1 d luor. d1 

• tendere ad 
• one ':,ob i," 
pabbl'.co ìm-

MILANO-MOSCA-MINSK 
Dal 4 al l ' I 1 maggio 

Viaggio in acrei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 

MILANO - MOSCA - TBILISI 
Dall ' I all'8 giugno 

Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 235.000 

MILANO - MOSCA - VOLGOGRAD© 
Dal 6 al 13 luglio 

Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 220.000 

ROMA-MOSCA-LENINGRADO 
Dal 6 al 13 luglio 

Viaggio in aerei charter 

Quota di partecipazione lire 220.000 

MILANO - LENINGRADO - MOSCA 
Dal 6 al 13 novembre 

Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 

una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel ' 
Paese<,eUense B U L G A R I A 

e ancora Benzina grat is 
per gli autoturisti italiani 

f i * \ i l 
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